
IV SETTORE PROMOZIONE 
CULTURALE E ATTRATTIVITÀ DEL 

TERRITORIO
DETERMINAZIONE N.755 DEL 29/12/2023

OGGETTO: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L'INDIVIDUAZIONE DI 
ENTI DEL TERZO SETTORE PER IL RIORDINO, LA CONSERVAZIONE E LA 
PROMOZIONE  DEL  PATRIMONIO  ARCHIVISTICO  DEL  COMUNE  DI 
SCANDIANO 

IL DIRIGENTE

RILEVATA la  propria  competenza  ai  sensi  dell’articolo  107 (“Funzioni  e  responsabilità  della 
dirigenza”) del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e in forza di decreto sindacale n. 11 
del 21/10/2022;

DATO ATTO che il presente Atto di gestione risponde alle necessità di attuazione dei programmi 
di attività di competenza del IV° Settore Promozione Culturale e Attrattività del Territorio;

RICHIAMATE e qui integralmente recepite:

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 31 gennaio 2023, efficace ai sensi di  
Legge,  recante:  "Approvazione  della  Nota  di  Aggiornamento  del  Documento  Unico  di  
Programmazione (D.U.P.) 2023-2025";

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 31 gennaio 2023, efficace ai sensi di  
Legge,  titolata:  "Approvazione  del  Bilancio  di  Previsione  2023-2025  e  dei  relativi  
Allegati";

 la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  13  del  3  febbraio  2023,  immediatamente 
eseguibile ex-Lege, avente ad oggetto:"  Piano Esecutivo di  Gestione anni 2023-2025 -  
assegnazione delle risorse finanziarie" e sue successive modifiche e integrazioni sino alla 
data odierna; 

 la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  40  del  17  marzo  2023  avente  ad  oggetto 
“Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2023 -2025” con la 
quale è stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ed i relativi allegati;

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 159 del 28/7/2023  avente ad oggetto '' Variazione 
al piano esecutivo di gestione 2023-2025 e variazione di cassa al bilancio di previsione 
finanziario 2023-2025" ai sensi e per gli effetti dell'art. 175, comma 5-bis del D.Lgs n.  
267/2000 (in seguito alla var. n. 6/2023);

 La Deliberazione di Giunta Comunale n. 243 del 01/12/2023 avente ad oggetto ''Variazione 
al piano di gestione 2023-2025 e variazione di cassa al bilancio di previsione finanziario 
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2023-2025 ai sensi e per gli effetti dell'art. 175, comma 5-bis del D. Lgs. n. 267/2000 (in 
seguito alla var. n. 9/2023); 

 la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  235  del  17/11/2023  avente  ad  oggetto 
''Approvazione nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 
2024-2026'';

DATO  ATTO  che  con  i  predetti  atti  sono  stati  assegnati  i  programmi  di  gestione  dell’Ente,  
affidando gli stessi ai Responsabili dei Servizi;

PREMESSO che 

• l'Amministrazione  comunale  attribuisce,  al  contributo  sociale  e  relazionale  delle 
associazioni sportive e circoli del territorio, un valore irrinunciabile;

• lo Statuto Comunale 

- all'art. 2 afferma che nell'esercizio delle proprie funzioni il Comune opera per favorire 
l'armonico sviluppo civile e sociale, per tendere ad assicurare un'elevata qualità della vita e 
tutelare a valorizzare le risorse culturali che costituiscono beni essenziali della Comunità 
nonché  riconoscere il valore dell'aggregazione sociale e sostenere l’associazionismo e il 
volontariato culturale, sportivo, ricreativo e assistenziale;

- all'art. 49 afferma che nell’ambito dei principi fissati dalla legge il Comune valorizza e 
favorisce  le  libere  forme  associative  e  promuove  la  costituzione  di  organismi  di 
partecipazione senza scopo di  lucro,  che perseguono interessi  collettivi,  finalità sociali,  
culturali  e  sportive,  riconoscendoli  quali  interlocutori  privilegiati,  per  le  materie  di  
competenza, nelle scelte programmate e nella loro concreta attuazione;

• il  P.I.A.O.  2023-2025  (Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione)  tra  gli  obiettivi  
strategici dell'Amministrazione Comunale prevede  contribuire alla consapevolezza delle 
radici  storiche  dei  cittadini  di  scandiano con la   contestuale  valorizzazione  dei  luoghi 
incentivando la collaborazione con le associazioni;

DATO ATTO CHE il DUP 2023-2025 approvato con Deliberazione Consigli Comunale n. 11 del 
31/01/2023 sostiene  

• che dal punto di vista culturale la città di Scandiano vanta un patrimonio sia di beni (si 
pensi ad esempio alla Rocca dei Boiardo, a Casa Spallanzani, al Castello di Arceto) che di  
figure  che  ne  hanno  permesso  la  conoscenza  anche  oltre  i  confini  territoriali  (M.M. 
Boiardo, Lazzaro Spallanzani, P.P. Pasolini); 

• L’impegno di dare maggiore visibilità sia a luoghi che ai personaggi che hanno fatto la  
storia del nostro Comune;

CONSIDERATO CHE  

• Il principale bene storico, il più rilevante patrimonio culturale e il luogo identitario per la 
comunità scandianese è senza dubbio la Rocca dei Boiardo il Comune sta impegnandosi  in  
termini di progettualità ed investimenti al completamento delle fasi di progettazione e alla 
conduzione dei rilevanti interventi per la riqualificazione di questo straordinario bene, la  
cui  finalità  sarà  quella  di  restituirla  alla  maggiore  fruizione  della  cittadinanza  e  del 
pubblico,  prevedendo  un  ampliamento  delle  aperture  e  un  potenziamento  dell'offerta 
culturale;

• Tra  gli  altri  interventi  nella  Rocca  dei  Boiardo  è  prevista  anche  la  collocazione 
dell'Archivio Storico comunale al momento collocato in un diverso edificio non idoneo 
all'apertura continuativa per la consultazione; 

• Il Comune di Scandiano è soggetta agli obblighi del D.Lgs 42/2004 e s.m. “Codice dei 
Beni Culturali e del Paesaggio”,  in particolare all’impegno di garantire la sicurezza e la 
conservazione del proprio archivio storico (ex art. 30 c. 1),  nonché la sua inalienabilità (ex 
art. 54 cc. 1-2), tenendo presente che su tale complesso di carte di esercita la vigilanza  
della  Soprintendenza  Archivistica  e  Bibliografica  dell’Emilia  Romagna  (si  veda  in 
particolare ai sensi degli artt. 18,20,21,29,30,44);
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RICHIAMATI

• l’art.  118,  quarto  comma,  della  Costituzione,  introdotto  dalla  Legge  costituzionale  n.  
3/2001,  di  riforma  del  Titolo  V  della  Costituzione,  ha  riconosciuto  il  principio  di 
sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale, ai  fini dell’esercizio  
delle funzioni amministrative;

• l'art 1 della L. n.106/2016, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale (art. 118 
u.c. Costituzione), che definisce “per Terzo settore si intende il complesso degli enti privati 
costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita' civiche, solidaristiche e di 
utilita'  sociale  e  che,  in  attuazione  del  principio  di  sussidiarieta'  e  in  coerenza  con  i  
rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attivita' di interesse generale 
mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualita' o di produzione e scambio di 
beni e servizi”;

• l'art  5  del  succitato D.lgs.  che recita” Gli  enti  del  Terzo settore, diversi dalle imprese 
sociali  incluse le cooperative sociali,  esercitano in via esclusiva o principale una o più  
attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale.”  e prosegue indicando tra le attività di interesse generale 
le attività aventi ad oggetto: 

• educazione,  istruzione  e  formazione  professionale,  ai  sensi  della  legge  28  marzo 
2003,  n.  53,  e  successive  modificazioni,  nonché  le  attività  culturali  di  interesse 
sociale con finalità educativa;

• interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

• organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di  interesse  
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo;

RICHIAMATO inoltre  il  D.lgs.  n.  117/2017  e  ss.  mm.  “Codice  del  Terzo  Settore”  ed  in 
particolare: 

• l’art.  55 il  quale  disciplina,  in  modo  generale  e  relativamente  alle  attività  di  interesse 
generale,  previste  dall’art.  5  del  medesimo  Codice,  l’utilizzo  degli  strumenti  della  co-
programmazione, della co-progettazione e dell’accreditamento, nello specifico:

• il  comma 1 del  medesimo articolo che stabilisce:  “In attuazione dei  principi  di  
sussidiarietà,  cooperazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità,  omogeneità, 
copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, 
autonomia  organizzativa  e  regolamentare,  le  amministrazioni  pubbliche  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio 
delle  proprie  funzioni  di  programmazione  e  organizzazione a  livello  territoriale 
degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il  
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co4 pagina 5 
di  44 programmazione  e co-progettazione e accreditamento,  poste  in essere nel 
rispetto dei principi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché' delle norme che 
disciplinano  specifici  procedimenti  ed  in  particolare  di  quelle  relative  alla 
programmazione sociale di zona”.

• il comma 3 del medesimo articolo prevede che la  co-progettazione  e'  finalizzata 
alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio 
o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni  definiti, 

• il comma  4 del medesimo articolo  che prevede che “l'individuazione degli enti del 
Terzo  settore  con cui  attivare  il  partenariato  avviene  anche  mediante  forme  di 
accreditamento   nel   rispetto   dei    principi    di  trasparenza,  imparzialita',  
partecipazione  e  parita'   di  trattamento,    previa definizione, da  parte  della 
pubblica   amministrazione   procedente,  degli  obiettivi  generali  e  specifici 
dell'intervento, della durata  e delle caratteristiche essenziali dello stesso nonche' 
dei  criteri  e delle modalita' per l'individuazione degli enti partner. 
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DATO ATTO CHE molti  degli  enti  del  terzo settore  hanno maturato  negli  anni  competenze 
diffuse  nella valorizzazione del patrimonio culturale esistente, ed esperienze nella progettazione e  
realizzazione di azioni dirette a promuoverne la conoscenza e ad assicurarne le migliori condizioni 
di utilizzazione e fruizione pubblica «al fine di promuovere lo sviluppo della cultura» a 360° presso 
le comunità;

RITENUTO pertanto che la collaborazione di tali soggetti del terzo settore, in ragione delle loro 
maturate competenze, sia necessaria per l'innovatività, la sperimentalità, la dimensione territoriale 
delle  azioni  da  progettare  e  realizzare  e  per  dare  maggiore  complementarità  agli  interventi  in 
essere;

CONSIDERATO CHE

• l'attivazione  di  una  procedura  di  co-progettazione  risponde  all'intento  di  stimolare  la 
crescita qualitativa e la capacità di offerta dei servizi culturali  da parte dei soggetti del  
Terzo  Settore  in  modo  che  essi  possano  concorrere,  sempre  più  efficacemente,  alla 
realizzazione degli interventi di promozione e sviluppo culturale del territorio valorizzando 
la  cooperazione  tra  settore  pubblico  e  privato  in  concreta  attuazione  del  principio  di 
sussidiarietà orizzontale.

• la  co-progettazione  si  configura  così  come  uno  strumento  potenzialmente  capace  di 
innovare anche le forme di rapporto più consolidate, in quanto il soggetto del Terzo Settore 
che si  trova a essere coinvolto nell'attuazione dei  progetti  viene ad operare non più in 
termini  di  mero  erogatore  di  servizi,  ma  assume  un  ruolo  attivo  proponendo  proprie 
soluzioni progettuali;

VALUTATO  CHE  tale  procedura  consente  dunque  di  rispondere  all'obiettivo  di meglio 
valorizzare e promuovere il patrimonio documentale contenuto nell'archivio storico del Comune di 
Scandiano che dopo un'attenta  valutazione dei  materiali  e  dell'eventuale necessità  di  restauro ,  
grazie  al  coinvolgimento  degli  enti  del  terzo  settore  può  essere  reso  bene  culturale  vivo,  
partecipato, e frequentato perseguendo – attraverso di essi - le seguenti finalità:

• sviluppare azioni di sistema e condividere conoscenze specifiche know how specifici 
in relazione al riordino e alla conservazione  del patrimonio archivistico del comune 
di Scandiano;

• creare sinergie, progettazioni congiunte e anche in relazione alla gestione di progetti  
educativi e formativi ed  eventi di valorizzazione del patrimonio archivistico storico;

• favorire l'attività di ricerca e divulgazione della storia contemporanea e trasmissione 
della memoria, con un’ampia attività che comprenda  didattica,  aggiornamento dei 
docenti  in  servizio  per  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  formazione  per  giovani 
ricercatori;

VISTI gli allegati, parti integranti e sostanziali alla presente determinazioni, ovvero:

• l'AVVISO PUBBLICO di  manifestazione di interesse allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale (Allegato sub A), che specifica i soggetti destinatari, le modalità  
per formalizzare la candidaturaper partecipare al progetto di valorizzazione e promozione 
dell'Archivio Stoirco;

• il modello 1) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE;

• il modello 2) di  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R.  445/2000,  nel  quale  il  proponente  dovrà  dichiarare  il  possesso  dei  requisiti  di 
partecipazione previsti  all’art.  8 e del rispetto delle condizioni  disciplinate nel presente 
avviso;

• il modello 3) di PROPOSTA PROGETTUALE,

STIMATO  congruo, sulla base della semplicità dei documenti da elaborare per la candidatura,  
concedere per la presentazione delle domande un termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla 
pubblicazione dell'allegato avviso sul sito internet del Comune ;
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VALUTATO di  impegnare per il  progetto che verrà elaborato mediante la co-progettazione al  
termine della procedura pubblica di individuazione degli Enti interessati la somma di €. 25.500,00 , 
disponibile ne seguente modo: 

• quanto  a  €.18.000,00  al  capitolo  9002000  denominato  "SPESE  PER  RIORDINO 
ARCHIVIO  STORICO",  gestione  2023,  Miss  05  prog  02  tit  1  macr  03  P.Fin. 
U.1.03.02.11.000 - Prestazioni professionali e specialistiche;

• quanto a €. 6.500,00 al capitolo 8992002 denominato  SPESE PER  SPETT.TEATRALI E 
MANIFESTAZIONI CULTURALI-SPESE DIVERSE Mis 05 Prg 02 Tit 1 Mac 03, P.Fin. 
U.1.03.02.02.000 - Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” del Bilancio 
2023-2025 annualità 2023;

• quanto  a  €.1.000,00  al  capitolo  8761011  denominato    SPESE  DIVERSE  PER  LA 
BIBLIOTECA COMUNALE:-SPESE DI  PROMOZIONE BIBLIOTECA COMUNALE 
Mis 05 Prg 02 Tit 1 Mac 03, P.Fin. U.1.03.02.02.000 - Organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta” del Bilancio 2023-2025 annualità 2023;

DATO ATTO che:

• ai  sensi  dell’articolo  183 del  D.  Lsg.  N.  267/2000,  le  obbligazioni  scadranno entro  il 
31/12/2024;

• il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di Bilancio (nonché con le 
vigenti regole di finanza pubblica secondo il D. Lgs. n. 118/2011), ai sensi dell’articolo 9 
della Legge n. 102/2009 (di conversione del D.L. n. 78/2009);

• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dall’art.  147 bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n. 
267/2000  e  dal  relativo  Regolamento  comunale  sui  controlli  interni,  che  il  presente 
Provvedimento,  oltre agli  impegni di  cui sopra, non comporta ulteriori riflessi  diretti  o  
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

• il  responsabile  del  procedimento  è  la  Dott.ssa  Lisa  Ferrari,  Responsabile  del  Servizio 
Cultura, Sport e Associazionismo;

• non sussistono conflitti di interesse, in relazione al presente atto, in capo al responsabile del 
procedimento e al Dirigente del Settore;

VISTI:

• il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

• il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

• il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria (Allegato 4/2 del D.  
Lgs. 118/2011);

• la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.  e relative disposizioni di attuazione relativamente alla  
disciplina del procedimento amministrativo;

• il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi;

• gli artt. 37 del D. Lgs. n. 33/2013 e 1, comma 32 della Legge n. 190/2012, in materia di 
‘amministrazione trasparente’;

• il vigente Statuto comunale;

• il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Scandiano;

RITENUTO che l'istruttoria preordinata all'emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del  
D.Lgs 267/2000;

DETERMINA

1) DI APPROVARE i seguenti atti, allegati alla presente determinazione per farne parte integrante 
e sostanziale;

• l'AVVISO PUBBLICO di  manifestazione di interesse allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale (Allegato sub A), che specifica i soggetti destinatari, le modalità  
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per formalizzare la candidaturaper partecipare al progetto di valorizzazione e promozione 
dell'Archivio Stoirco;

• il modello 1) ISTANZA DI PARTECIPAZIONE;

• il modello 2) di  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R.  445/2000,  nel  quale  il  proponente  dovrà  dichiarare  il  possesso  dei  requisiti  di 
partecipazione previsti  all’art.  8 e del rispetto delle condizioni  disciplinate nel presente 
avviso;

• Il modello 3) di PROPOSTA PROGETTUALE,

2) DI STABILIRE che l'avviso e i relativi allegati saranno pubblicati sul sito internet del Comune 
–  sezione  amministrazione  trasparente  –  bandi  di  gara,  dal  giorno  di  esecutività  del  presente 
provvedimento per quindici giorni  per la ricezione delle candidature, rispettando, in tal modo, il  
termine di quindici giorni ritenuto congruo in ragione della semplicità della documentazione da 
elaborare ai fini della candidatura;

3) DI IMPEGNARE  per il progetto che verrà elaborato mediante la co-progettazione al termine 
della procedura pubblica  di  individuazione degli  Enti  interessati  la  somma di  €.  25.500,00  nel 
seguente modo

• quanto  a  €.18.000,00  al  capitolo  9002000  denominato  "SPESE  PER  RIORDINO 
ARCHIVIO  STORICO",  gestione  2023,  Miss  05  prog  02  tit  1  macr  03  P.Fin. 
U.1.03.02.11.000 - Prestazioni professionali e specialistiche;

• quanto a €. 6.500,00 al capitolo 8992002 denominato  SPESE PER  SPETT.TEATRALI E 
MANIFESTAZIONI CULTURALI-SPESE DIVERSE Mis 05 Prg 02 Tit 1 Mac 03, P.Fin. 
U.1.03.02.02.000 - Organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” del Bilancio 
2023-2025 annualità 2023;

• quanto  a  €.1.000,00  al  capitolo  8761011  denominato    SPESE  DIVERSE  PER  LA 
BIBLIOTECA COMUNALE:-SPESE DI  PROMOZIONE BIBLIOTECA COMUNALE 
Mis 05 Prg 02 Tit 1 Mac 03, P.Fin. U.1.03.02.02.000 - Organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi per trasferta” del Bilancio 2023-2025 annualità 2023;

4) DI DARE ATTO che:

• le obbligazioni scadranno secondo le modalità che verranno individuate successivamente 
alla costituzione del tavolo di co-progettazione;

• non sussistono conflitti di interesse, in relazione al presente atto, in capo al Responsabile 
del procedimento e al Dirigente del Settore;

• per il presente provvedimento sono rispettati gli obblighi di pubblicità previsti dal D.Lgs. 
33/2013;

• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dall’art.  147  bis,  comma  1,  del  D.lgs.  n. 
267/2000  e  dal  relativo  regolamento  comunale  sui  controlli  interni,  il  presente 
Provvedimento, oltre agli  impegni di  cui sopra, non comporta ulteriori riflessi  diretti  o  
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente

  

Li 29/12/2023 Il Dirigente IV° Settore
  Francesca Mattioli / InfoCert S.p.A.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.) 
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